
«Credo di avere il dovere di chiun-
que faccia politica, e non solo di chi
ha responsabilità istituzionali, di
non abbandonarmi al pessimismo.
Ma di qui a dire che sprizzo ottimi-
smo... se lo faccio, vi assicuromi co-
staunosforzoperchévedo ladurez-
za delle resistenze che si oppongo-
no a rilanciare determinati temi».
Parla di meridionalismo ma anche
di europeismo male interpretati,
siadadestracheda sinistra, il presi-
dente dellaRepubblica. Sonoargo-
menti che, è noto, gli stannomolto
a cuore e sui quali non rinuncia ad
un autorevole richiamo a chi è ve-
nuto meno al proprio ruolo segna-
lando «una clamorosa caduta di at-
tenzione e di volontà politica». Lo
afferma nell'amica sede della Fon-
dazione Mezzogiorno Europa gui-
data da Andrea Geremicca, che lui
stesso ha contribuito anni fa a far
nascere, al termine della sua due
giorni napoletana, che si è svolta in
unclimacondizionatodalla tragica
vicenda dell'ex assessore Nugnes.
Giorgio Napolitano ha proseguito
nelle critiche già rivolte l'altra sera
alle classi dirigenti del Mezzogior-
no, tuttenon soloquelledellaCam-
pania, invitate «ad una profonda
autocritica» sul modo di ammini-
strare la cosa pubblica e nazionali
ma ci ha tenuto a precisare, al fred-
do del Castello di Baia, che «trame
eBassolinononc'è alcungelo», ipo-
tesi invece avanzata da qualche
giornale.
«L'impoverimento culturale e

morale della politica è un fenome-
no che è sotto l'occhio di tutti» cui
faticosamente «bisogna reagire».
Così «questaealtre fondazionihan-
no necessità di ripensare il rappor-
to cultura-politica e di reagire a fe-
nomeni sempre più pesanti e nien-

te affatto nuovi, come ho già avuto
modo di affermare nelle conclusioni
della mia autobiografia politica». In
un momento di crisi dei tradizionali
partiti politici altri sono, dunque,
chiamati a contribuirecon i loro sfor-
zi e le loro elaborazioni. «Il ricambio
della classepolitica certoèunproble-
ma,ma deve essere su basi costrutti-
ve, le enunciazioni di principio sono
facili enoncostanoniente»avevaap-
pena detto, in attesa dell'arrivo del
marito dalla Camera di Commercio,
la signora Clio, anche lei molto lega-
ta alla città dove ha studiato all'Uni-
versità.
Mezzogiorno ed Europa. Sul pri-

moargomentoNapolitanohadinuo-
vo richiamato alle loro responsabili-
tà gli amministratori del Sud che ri-

schianodi vedersiapprovareun fede-
ralismo con gli occhi rivolto a Nord.
«Sono persuaso che se oggi non si dà
il senso di una forte capacità di auto-
criticaediautoriflessionenelMezzo-
giorno, poi la partita per far passare
politiche corrispondenti alle esigen-
zedelSuddiventaenormementedif-

ficile».Esplicito il riferimentoal fede-
ralismo fiscale. «Si possono denun-
ciare rischi e paventare esiti infausti
ma se ci si sottrae all'esercizio di re-
sponsabilità per quello che riguarda
l'amministrazione della cosa pubbli-
ca nel Mezzogiorno, non si hanno ti-
toli per resistere, anchealle interpre-
tazionipiùperverse»diunostrumen-
to che potrebbe, invece, andare a
vantaggiodi tutti. Per quanto riguar-
da L'Europa «c'è una grande miopia
delle classidirigenti nazionalinell'ac-
cettare in termini di condivisione di
sovranità il ruolodaassegnareall'Eu-
ropa. Siamo penosamente in attesa
di ratificare il modesto trattato di Li-
sbona».Alla fineadungruppodi stu-
denti ha detto: «Datevi da fare per-
ché Napoli è nelle vostre mani».❖
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IERVOLINO: «MATRIX INDEGNO»

Il Capo dello stato Giorgio Napolitano a Napoli. Accanto a lui il Cardinale Crescenzio Sepe
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p Il Presidente della Repubblica ribadisce il monito: serve il ricambio della classe politica

p «L’impoverimento culturale e morale è sotto gli occhi di tutti. L’autocritica segua le denunce»

Il sindaco di Napoli contro la tra-
smissione di Canale5 su Nu-
gnes: «Veramente indegna,
chiederei a questa gente di esse-
re seria. Mi viene da dire
“spegnete la tv”».

Italia

Napolitano ha puntato dritto
al cuore delle inefficienze del
Sud parlando ancora a Napoli.
«C’è stata una clamorosa cadu-
ta di attenzione e di volontà
politica. Alle denunce seguano
autocritiche reali».

INVIATO A NAPOLI

www.unita.it
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